Le dieci Città d’Arte dell’Emilia Romagna

Grandi Mostre, siti Unesco ed enogastronomia

Facili da raggiungere, ricche di emozioni, in una parola: prodotti turistici sempre più richiesti - Sono le Città d’Arte dell’Emilia Romagna: Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Faenza, Forlì e Cesena, Rimini - Il viaggio ideale per un week end: centri storici perfettamente conservati, mostre, teatri, botteghe storiche e una superba enogastronomia – La primavera 2011 sarà un periodo di grandi eventi d’arte:  da Benigni a Bologna a Ligabue a Parma, da Melozzo a Forlì a De Chirico a Reggio Emilia - Senza poi dimenticare l’enogastronomia con 33 protagonisti, le stelle Dop e Igp del territorio – Il sito: www.cittadarte.emilia-romagna.it 

Passeggiare sotto i portici più lunghi del mondo a Bologna. Emozionarsi davanti ai bagliori dei mosaici bizantini di Ravenna, dichiarati siti Unesco. Scambiarsi un bacio in una delle stradine medioevali più romantiche d’Europa: via delle Volte a Ferrara. Entrare in punta di piedi nella casa di un chirurgo dell’antica Roma a Rimini. Ascoltare un’opera di Giuseppe Verdi in un teatro che è “leggenda”: il Teatro Regio di Parma.  

Sono alcuni dei frammenti di poesia che si possono vivere nelle dieci Città d’Arte dell’Emilia Romagna, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Faenza, Forlì e Cesena, Rimini. Facili da raggiungere, vicine e perfettamente collegate da autostrade e treni, sono destinazioni ricche di storia, di capolavori d’arte unici al mondo, di chiese rinascimentali e pievi medioevali, di musei emozionanti, come il Mambo o il Museo Egizio a Bologna. E del resto basta passeggiare anche senza necessariamente una meta, per imbattersi in un portico particolare o in una serie di botteghe storiche, in una stradina a volta, laboratori artigianali e luoghi del gusto.

A proposito di gusto, è proprio l’enogastronomia una delle più forti motivazioni di viaggio delle ultime stagioni. E l’Emilia Romagna detiene il primato per numero di prodotti DOP e IGP grazie alle 33 stelle che hanno ricevuto il riconoscimento di qualità da parte dell’Unione Europea. Dal Prosciutto di Parma alla Mortadella di Bologna, dall’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena e di Reggio Emilia alla Coppa Piacentina. 

“Tutto questo viene valorizzato dal punto di vista turistico e culturale – dice Andrea Babbi, amministratore delegato di Apt Servizi Emilia Romagna – e abbinato a proposte di viaggio stimolanti e originali, oggi sempre più fruibili grazie alle nuove tecnologie”. 

La primavera 2011 sarà un periodo di grandi eventi d’arte: dalla mostra Bob e Nico dedicata a Benigni sotto le Due Torri, a Ligabue a Parma, da Melozzo a Forlì a De Chirico a Reggio Emilia. Pacchetti di viaggio e soggiorni abbinati agli eventi in corso si trovano sul sito www.cittadarte.emilia-romagna.it 
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